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Per l'acciaio compromesso al ribasso 
Oggi tutta Napoli 
in piazza. Al 
primo posto 
«il caso Bagnoli» 

Gli impegni presi e disattesi 
dal governo - La crisi di molte 

altre aziende pubbliche e private 
NAPOLI — Oggi tutta Napoli 
si fermerà per l'Italsider. E la 
giornata di sciopero cittadino 
proclamata da CGIL-CISL-
UIL a sostegno della battaglia 
del siderurgico flegreo. Una 
manifestazione su Bagnoli, ma 
che non si ferma a Bagnoli. 

Il fatto è che il .caso, politico 
oltreché industriale delineatosi 
con la vicenda dell'Italsider as
sume per Napoli un valore sim
bolico. E un po' il segno del di
vario che persiste tra gli impe
gni assunti dal governo, dai 
vertici delle Partecipazioni sta
tali che qui rappresentano oltre 
il 70 per cento dell'apparato 
produttivo, e la mancata realiz
zazione di accordi e progetti di 
sviluppo. Sta qui il significato 
più profondo della giornata di 
lotta proclamata dalla federa
zione unitaria partenopea. Si 
potrebbero elencare facilmente 
i capitoli disattesi della «ver
tenza-Napoli» che non si sbloc
ca: le vicissitudini di tante pic
cole e medie aziende ognuna 
delle quali è costretta a vivere 
nel chiuso dei suoi cancelli il 
dramma di decine di licenzia
menti, di chiusure striscianti 
•che non fanno notizia»; gli in
terrogativi che sorgono attorno 
a veri e propri «assurdi mana
geriali., come quelli della Cirio 
e della SME dove, invece di po
tenziare — come sarebbe logico 
— una finanziaria che ha la sua 
sede in città, la si svuota e si 
pretende di fare piazza pulita 
di tutte le aziende operanti nel 
settore agroalimentare, per in
vestire al nord. 

Altre minacce, proprio in 
questi ultimi mesi, si sono ad
densate sulla Tìrrenia col ven
tilato progetto, poi smentito. 
ma solo a parole, dallo stesso 
Prodi, di scorporare l'azienda 
marittima (in buona salute) 
dalla Finmare; e di qui, le occa
sioni finora perdute della por-
tualità, della cantierìstica, del
le opere pubbliche, dei grandi 
investimenti infrastnitturali, 
dei trasporti,-dei servizi, della 
sanità, di segmenti trascurati 
come l'impiantistica. Sono solo 
alcuni esempi concreti. Ma la 
dura filippica del sindacato na
poletano si appunta, soprattut
to, contro il metodo, la tattica 
del rinvio per anni perpetrata 
dal governo. Proprio come sta 
succedendo in queste settima
ne per l'Italsider di Bagnoli. 
Ecco, dunque, il filo rosso che' 
collega la lotta dei "lavoratori 

del siderurgico a quella di tutto 
il resto del movimento operaio 
in città. La battaglia è una sola 
e in gioco è il futuro stesso pro
duttivo e civile di Napoli. 

Per la città la federazione u-
nitaria configura un terreno di 
confronto articolato: non è una 
sommatoria di richieste, ma di 
una proposta in cui ogni pezzo 
ha il suo posto, insomma di una 
piattaforma intelligente che ri
chiede un interlocutore dispo
sto seriamente a trattare e a in
tervenire. 

La logica unitaria è molto 
precisa: non si tratta di difen
dere tutto e tutti, ma di salva
guardare le preesistenze che 
contano, ammodernando e rin
novando in alcuni settori tradi
zionali, dalla siderurgia — ap
punto — alla cantieristica, all' 
impiantistica. Nello stesso 
tempo occorre investire e crea
re nuove occasioni di lavoro nei 
comparti di avanguardia, dall' 
elettronica, ai trasporti, all'a-
groalimentare, potenziando i 
servizi qualificati alla produ
zione, il terziario avanzato. 

«Il governo e Prodi — affer
ma il compagno Nando Morra, 
della segreteria regionale del 
PCI, responsabile del diparti
mento economico del partito in 
Campania — non debbono 
pensare che tutto a Napoli si 
restringa al problema dell'Ital
sider: il movimento operaio 
chiede con forza e coerenza di 
comportamenti risposte con
crete per bloccare il pericoloso 
processo di deindustrializza
zione a LUÌ è sottoposta la città 
e innescare una positiva inver
sione di tendenza». Nella mag
gior parte dei casi non si tratta 
di intentare nulla; sarebbe in
vece — e finalmente — il mo
mento di fare. Si risponde, in
vece, con la strategia dei •tagli» 
indiscriminati e in tal modo si 
stroncano gli unici spiragli per 
la ripresa di Napoli. Non e que
sta ancora una volta — una me
tafora del «caso» Bagnoli? Mi
liardi spesi, sacrifici e lotte di 
anni congelati, oggi, in un'atte
sa che logora nervi. La capacità 
di reazione, in questi giorni, 
delle maestranze dell'Italsider 
rappresenta, perciò, un segnale 
rassicurante. La città ha mo
strato di capire e l'opinione 
pubblica è tutta dalla parte dei 
•caschi gialli»: oggi Napoli sarà 
in piazza a dimostrarlo. 

Procolo Mirabella 

La lira ha perso 
in un mese il 2,21% 
su dollaro e yen 
I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dottoro USA 
Marco tadesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Doterò canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scal ino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Rasata spagnola 

2 3 / 1 
1 . 7 1 * 

6 0 8 . 7 5 5 
198 .995 
5 4 1 . 2 7 5 

2 9 . 8 2 4 
2 .411 .175 
1.887.25 

168 .03 
1.374.20 
1 .375.175 

7 .334 
7 6 5 . 7 2 

8 6 . 2 * 1 
2 1 7 . 6 2 5 
2 0 9 . 3 9 5 
2 8 8 . 8 7 5 

12 .615 
10 .763 

2 0 / 1 
1 7 0 3 . 5 0 
6 0 9 . 7 7 5 
199 .25 
5 4 2 . 3 5 

2 9 . 8 8 1 
2 4 1 6 
1 8 8 8 . 4 5 

1 6 8 . 2 3 
1 3 7 6 . 3 5 
1 3 6 7 . 6 5 

7 . 2 9 9 
7 6 4 . 1 2 5 

8 6 . 3 1 2 
2 1 7 . 6 0 
2 0 9 . 3 0 
2 9 0 . 7 5 

12 .95 
10 .882 

ROMA — L'aumento della massa monetaria di 3,8 miliardi di 
dollari e la nuova stima dell'incremento del prodotto nazio
nale statunitense al 4,5% hanno fatto oscillare il pendolo 
verso il rialzo del tassi d'interesse. Potrebbe durare un giorno 
o un anno, l'incertezza è totale. La lira ha però perso nell'ulti
mo mese il 2^>1% sulle due monete che guidano il balletto: 
dollaro e yen giapponese. L'inflazione e i costi interni rialza* 
no In proporzione e ti governo italiano non dà segni di reazio
ne; nemmeno quando Washington pretende di annullare la 
sessione di primavera del Fondo monetario dove si dovrebbe 
nuovamente discutere. 

Una delegazione politico-commerciale degli Stati Uniti è a 
Tokio per trattare le concessioni reciproche in materia di 
scambi. Prevale la pressione USA sulla CEE, a protezione 
delle proprie esportazioni e del proprio mercato interno. 
mentre a Tokio si è formata una Intesa — gestione contratta
ta del reciproci protezionismi — il cui peso si scarica poi sui 
mercati terzi. 

L'economista Lawrence Klein, di ritomo da un viaggio in 
diversi paesi, ha dichiarato a Washington di ritenere che «la 
chiave della ripresa mondiale si trova in Europa» in quanto 
solo una industria europea che funziona a pieno ritmo ac
quista le materie prime del paesi in via di sviluppo con riflessi 
moltiplicativi sul commercio mondiale. Tuttavia Klein rico
nosce che l'Europa è indietro di un anno rispetto agli Stati 
Uniti o, piuttosto, non ha avuto alcun effetto positivo dal 
modo In cui è stata promossa la ripresa degli Stati Uniti; al 
contrario. 

La Banca Europea per gli Investimenti ha emesso ieri un 
prestito di 50 milioni di ECU sottoscrivibile in Italia. La BEI 
ha un ampio programma di finanziamenti alle imprese ita
liane (potrebbe raggiungere 15.000 miliardi nell'84). Il tasso è 
dell'I 1,25% ma chi acquista titoli in ECU è in larga misura 
protetto dalla svalutazione. L'ECU verrà usato In prestiti del 
Tesoro e di altri enti per alleggerire il costo del credito e 
diversificare 11 debito verso l'estero. 

Et ienne Davignon 

Davignon disposto 
a concedere una 
miniquota in più? 
La produzione italiana potrebbe essere aumentata 

di 300-400 mila tonnellate - Consentirebbe la 
parziale riapertura di Bagnoli - Forte a Bruxelles Francesco Forte 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Tre ore di colloquio «a 
tu per tu» non sono bastate al ministro 
Forte per convincere il commissario Da
vignon della giustezza e della validità 
delle richieste italiane per la ristruttu
razione della nostra siderurgia. Saltato 
l'incontro tra Davignon e Craxi il collo
quio a porte chiuse di ieri tra il nostro 
ministro per le politiche comunitarie e il 
commissario preposto alla siderurgia 
rappresentava l'ultima occasioneper de
lineare le possibilità di un accordo pri
ma della riunione del consiglio dei mini
stri dell'industria del 26 gennaio. 

Il ministro Forte che ha evitato di 
incontrare i giornalisti al termine della 
riunione ha fatto sapere di aver sostenu
to con fermezza le posizioni italiane, ma 
che ciò nonostante «il colloquio non è 
stato privo di elementi di flessibilità». 
Significa questo che la commissione 
CEE è oggi più disposta di ieri a soluzio

ni di compromesso che tengono conto 
almeno parzialmente delle richieste ita
liane? Negli nmbienti della commissio
ne si da per certo che la disponibilità 
dell'esecutivo comunitario non riguarda 
di sicuro la concessione della quota sup
plementare di un milione e 200 mila 
tonnellate di prodotti piatti che l'Italia 
richiede e che sarebbe necessaria per as
sicurare la riapertura su una base di 
redditività dell impianto di Bagnoli. La 
flessibilità quindi potrebbe riferirsi alla 
concessione di una mini quota supple
mentare di 300-400 mila tonnellate fat
ta in modo non formale ma attraverso 
qualche marchingegno che permette
rebbe alle due parti di salvare la faccia 
ma che soprattutto permetterebbe una 
riapertura al minimo degli impianti di 
Bagnoli. Questa della mini quota sem
bra essere il massimo possibile che la 
commissione può concedere di fronte al
la rigidità del suo programma di risana

mento e alla opposizione degli altri pae
si e degli altri produttori della CEE. 

Altri elementi di flessibilità potreb
bero venire trovati su altri punti del 
contenzioso, per esempio il treno a cal
do di Campi che la commissione vorreb
be venisse chiuso perchè doppio rispet
to ad un analogo treno della Falck e che 
la Finsider invece vuole mantenere in 
vita nel programma di tagli presentato 
alla commissione. 

Allo stato attuale delle cose appare 
ancora molto incerto che il governo ita
liano arrivi alla riunione del 26 prossi
mo e alla scadenza del 31 gennaio con il 
piano completo della ristrutturazione 
siderurgica che risponda alle indicazio
ni della CEE del giugno scorso e cioè 
con il dettaglio delle chiusure per 5,8 
milioni di tonnellate di capacità di pro
duzione dei quali 3,8 milioni nel settore 
pubblico. Mentre infatti la Finsider ha 
già fatto conoscere il suo programma di 

tagli la siderurgia privata attende il rifi
nanziamento della legge sugli smantel
lamenti prima di indicare quali aziende 
verranno chiuse. La mancanza di un 
piano completo e dettagliato non con
tribuisce a rafforzare la posizione dei 
ministri italiani nel corso delle trattati
ve. 

Nei prossimi giorni e fino a! 31 geri-
naio dovrebbero proseguire incontri a 
livello tecnico tra l'Italia e la CEE per 
completare le proposte italiane. Sembra 
tuttavia certo che anche in presenza di 
profondi disaccordi con la commissione 
il governo italiano non farà valere alcun 
veto (che avrebbe del resto valore pura
mente politico e non procedurale) e che 
quindi il 31 gennaio il regime di crisi 
verrà prolungato senza complicazione 
con tutto il suo corollario di quote di 
produzione, prezzi minimi e certificati 
di provenienza. 

Arturo Barioli 

Un nuovo progetto sui bacini di crisi 
Sarà targato Democrazia cristiana 
ROMA —- L'abuso della de
cretazione d'urgenza da 
parte anche di questo go
verno ha trovato ieri alla 
Camera una nuova, si
gnificativa conferma. In 
discussione un decreto 
(che, già esaminato dal Se
nato, sarà definitivamente 
convertito in legge doma
ni) che consente agli emi
grati di rinviare sino alla 
fine di questo mese il paga
mento dell'acconto della 
SOCOF. A parte il giudizio 
severamente negativo sul
l'introduzione della so
vrimposta, la stessa misu
ra era già stata proposta 
dai comunisti alla fine del
l'anno scorso, ha ricordato 
il compagno Francesco 
Auleta In sede di discussio
ne di un altro provvedi
mento. Il governo allora 
disse no e poi è stato co
stretto ad emanare un ap-

Socof: 
proroga 
al 31 
per gli 
emigrati 
posito decreto... 

Sempre in materia im
positiva, la Camera ha ieri 
esaminato un altro decreto 
che eleva, per 1*84, da 
4.500.000 a 4.800.000 lire il 
limite di reddito per usu
fruire dell'ulteriore detra
zione di 180 mila lire che 
consente ai pensionati al 
minimo e ai lavoratori di

pendenti di non pagare 1' 
IRPEF. Largo consenso 
intorno al provvedimento, 
ma con una riserva di fon
do, ribadita per i comuni
sti da Varese Antoni: pro
prio la necessità di provve
dimenti congiunturali del 
gènere conferma l'esigen
za di una modifica struttu
rale dell'IRPEF per evitare 
che aumenti puramente 
nominali dei redditi deter
minino l'assoggettamento 
all'imposta o facciano pa
gare a lavoratori e pensio
nati il fiscal drag. In sede 
di votazione finale del de
creto, Vincenzo Visco (Si
nistra indipendente) pre
senterà un ordine del gior
no con cui si impegna il 
governo ad elevare allo 
stesso livello il minimo im
ponibile per tutti i contri
buenti. 

ROMA — Fervono i lavori a piazza del Gesù per preparare una 
bozza di legge sui bacini di crisi, con il marchio democristiano. 
Venerdì sdorso si è tenuta una riunione alla quale avrebbe parteci
pato De Mita in persona, insieme a Forlani, Rubbi, Misasi e De 
Vito. Ieri il responsabile economico della DC, Rubbi.ha dichiarato: 
«Ci siamo già sentiti con i rappresentanti degli altri partiti della 
maggioranza e speriamo che si arrivi presto ad una conclusione 
positiva». 

Ma c'è già una proposta democristiana? Sembrerebbe proprio 
di sì, anche se piazza del Gesù preferisce, per il momento, tacerne 
i contenuti. Rubbi giustifica questo silenzio «con il doveroso ri
spetto che dobbiamo ai nostri interlocutori». 

Alla base del progetto de dovrebbe, comunque, esserci lo «sdop
piamento» dell'attuale disegno di legge. Da una parte ci sarebbero 
tutte le misure, con in testa i prepensionamenti per i sederurgici, 
che consentono di ridimensionare i settori in crisi; dall'altra gli 
incentivi finanziari per le nuove iniziative industriali, da raccorda
re con le leggi già in vigore. 

L'ipotesi e stata avanzata nei giorni scorsi dal presidente della 
commissione Industria della Camera, Severino Citaristi e, ormai, 
l'intera Democrazia cristiana sembra averla fatta sua. 

Lo scudo crociato, ha fretta di presentare un suo provvedimen
to. La caduta, infatti, del precedente disegno di legge sui bacini in 
crisi, voluta da De Mita in persona, ha messo la DC in difficoltà. 
Tanto è vero che il segretario del partito è dovuto correre a Genova 
per spiegare le ragioni della scelta. Il vecchio progetto, infatti, 
carico di difetti e giustamente criticato da più parti, risolveva 
alcuni scottanti problemi e il suo accantonamento ha fatto trovare 
il governo del tutto allo scoperto rispetto a qualche ingarbugliata 
situazione. Adesso si cerca di rimediare in fretta, trascurando, 
però, anche questa volta, come in precedenza, il punto vero da 
chiarire: quale politica industriale il ministero Crasi intende por
tare avanti. 

Mauroy propone «congedi di riconversione» 
Ai lavoratori del settore pubblico salario garantito per due anni a condizione che seguano corsi di riqualificazio
ne - Non esclusi provvedimenti analoghi anche per l'industria privata - Le inquietudini che regnano nella sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — È possìbile «mo
dernizzare senza licenzia
menti»? Non sarà facile. Ma 
questo pare il fermo proposi
to del primo ministro Mau
roy che ieri ha introdotto 
una nota quantomeno inco
raggiante ed originale nel di
battito che divide in questi 
giorni la sinistra sulle ri
strutturazioni industriali: i 
sindacati che annunciano 
una dura resistenza dinanzi 
all'indicatore dei livelli di di
soccupazione in pauroso 
rialzo e alle minacce che pe
sano sul potere d'acquisto; il 
PCF che denuncia uno scivo
lamento del governo verso le 
tesi padronali e i pericoli dei-
i'uso indiscriminato della 

scure sull'occupazione che la 
Confindustria agita in nome 
di una taumaturgica moder
nizzazione. «Nel carbone, la 
siderurgia ed i cantieri nava
li, il mio obiettivo — rassicu
ra oggi Mauroy precisando 
le ipotesi esplorate in questi 
giorni nelle varie riunioni in
terministeriali per esamina
re le situazioni di più acuta 
crisi — è quello di garantire 
la modernizzazione senza li
cenziamenti». Si tratterebbe 
cioè di Introdurre accanto ai 
pensionamenti ed ai prepen
sionamenti, al lavoro a part-
time, ai contratti di solida
rietà con riduzione di orario 
di lavoro, dei corsi di ricon
versione già esistenti, una 
forma di «congedo o contrat

to di riconversione» di cui 
dovrebbero beneficiare i sa
lariati delle aziende che sof
frono di una eccedenza di ef
fettivi. I lavoratori vittime 
della soppressione dei posti 
di lavoro resterebbero per un 
periodo di due anni formal
mente dipendenti delle a-
ziende d'origine e con un re
lativo salario anche se la sua 
misura sarà da definire. In 
questi due anni essi dovreb
bero seguire corsi di forma
zione in vista della ac
quisizione di un nuovo me
stiere, finalizzato alle nuove 
attività che il governo si pro
pone di incentivare negli 
stessi bacini di crisi che net 
caso specifico sono quelli 
carboniferi del nord Pas de 

Calals e quelli siderurgici 
della Lorena e che da zone 
già disastrate da anni di suc
cessive mutilazioni potreb
bero divenire come 11 defini
sce Mauroy, dei «perimetri di 
rinascita* industriale. 

L'idea è seducente anche 
se solleva fin d'ora qualche 
interrogativo. Quali saranno 
i costi di una simile opera
zione? Quali possibilità di fi
nanziarla? Con quali mezzi 
si potranno incentivare le 
nuove attività capaci di rias
sorbire la manodopera che si 
intende riclassificare? Que
ste misure, risponde fin d'o
ra Mauroy, «costeranno care 
ma sono compatibili con gli 
equilibri economlco-finan-

Arrivano in Borsa 
nuovi capitali: 
ieri l'indice +1,7 

Brevi 

MILANO —.La Borsa ha aper
to la settimana di contrattazio
ni con rinnovato slancio, e con 
scambi che si sono mantenuti 
vivaci anche se in lieve diminu
zione rispetto ai giorni scorsi. 
In termini di indice l'aumento 
medio ponderato è risultato pe
to solo dell'I,7 per cento (indi
ce MIB) rialzo che poteva esse
re superiore se sui prezzi massi
mi, toccati verso la fine della 
seduta, non ci fossero state pre
se di beneficio, in altre parole 
vendite per la monetizzatone 
dei guadagni differenziali ac
quisiti rispetto ai prezzi di ve
nerdì scorso. Monetizzazione 
effettuata non solo dalla specu
lazione minuta ma anche da al

cuni grossi operatori. 
L'intervento della Consob di 

martedì scorso che ha ritoccato 
il volume dei depositi preventi
vi in denaro su acquisti e vendi
te (anche in titoli) penalizzan
do gli acquisti, ha smorzato so
lo in parte l'euforia. Il ritmo è 
meno frenetico, la speculazione 
marginale più guardinga, vi è 
però il fenomeno nuovo ed at
teso; l'arrivo del risparmio mi
nuto. 

Fra i titoli che ieri hanno 
brillato, sono le Fiat, per l'inte
resse che suscita l'attesa della 
lettera di Agnelli agli azionisti e 
le Olivetti che hanno toccato 
un nuovo massimo di 4090 lire. 

r. g. 

Industria manifatturiera lombarda: + 3,6 % 
MILANO — H dato è relativo arultimo quadrimestre deT83 ma un identico 
andamento si A registrato netTmtero armo scotio. 

Software: accordo Berlusconi-società USA 
MILANO — L'intesa tra Fmmvesi (di Savio Berlusconi) e Peachtree prevede la 
nascita di una società italiana che venderà «pacchetti* USA ed ahn sviluppati 
completamente in Italia. 

Nuovi bilanci per le municipalizzate 
MILANO — La novità costituita daTmiroduzione della rigira dei revisori de. 
conti è stata d&attuta u n nel corso di un convegno data ClSPEL • Milano. 

Meccanizzazione servìzio igiene urbana 
ROMA — Un accordo tra riVECO • U Fedarambiente (aderente ala ClSPEL) 
è stato sottosenno no gemi scorsi per agevolare l'acquisto di mezzi mecca
nizzati per il rrtro dei rifiuti e la spazzatura deOe strade. Attuatmente in 
turt'ilafca * rapporto d&sndenti/macchme A salito da 1 a 6. 

Via alla trattativa per i piloti 
ROMA — La trattativa è commoata formalrnente ieri oeia sede deTInter-
smd. Le posizioni sono state espresse nei g»omi scorsi prima daTasscoanone 
autor orna <fc categoria, poi data CGL e mane dala CGIL. La U H si è limitata 
a esprimere una «derwranone <% «menti». 

Prototipo di robot realizzato in Cina 
PECHINO — Lo ha annunciato la stampa chiese II robot è dotato cfc un 
braccio m grado di eiegiare movimenti orizrontah di 2 0 0 gradi e verticali <k SS 
gradi Può saldare, verniciare e spostare pesi Imo a 3S e h * 

ziari così come sono stati già 
definiti». E se esse sono del 
tutto possibili per l'industria 
pubblica come è il caso dei 
settori elencati da Mauroy. il 
primo ministro non esclude 
che il problema venga af
frontato anche con 11 settore 
privato. Si vedrà nel prossi
mi giorni. D'altra parte per 
affrontare la questione di 
nuovi sbocchi per la mano
dopera riciclata ed evitare 
che 1 corsi di riconversione si 
rivelino delle pure e semplici 
«•aree di parcheggio» si parla 
già di creare nelle regioni si
nistrate delle specie di «zone 
franche» dove le nuove a-
ziende potrebbero godere 
dell'esonero di un certo nu
mero di carichi economici e 
finanziari. Le proposte di 
Mauroy se da un lato non ri
spondono ancora a tutte le 
apprensioni che regnano 
nella sinistra sindacale e po
litica e mostrano i margini 
ristretti della via attraverso 
la quale il governo è costret
to a muoversi per gestire po
liticamente una crisi econo
mica e sociale che viene vis
suta in maniera drammatica 
dalle organizzazioni che co
stituiscono la sua base, dall' 
altro iato sembrerebbero a-
prire uno spiraglio. Quello 
che potrebbe dimostrare che 
tra una gestione selvaggia 
delle ristrutturazioni e quel
la puramente sociale della 
disoccupazione una terza via 
è percorribile facendo salve 
le due esigenze su cui Insiste 
Mauroy: la Francia deve in
traprendere senza ulteriori 
ritardi la riconversione delle 
sue industrie tradizionali, 
facendo uno sforzo enorme 
però per evitare al lavoratori 
i costi umani Inflitti loro In 
altri paesi. 

Franco Fabiani 

21,25% il tasso 
più alto del 
Banco di Napoli 
NAPOLI — Il Banco di Napoli ha ridotto al 21,25% Il tasso di 
interesse massimo (meno 0,50%) e al 18,25% il tasso primario 
(meno 0,25%). La discesa del tasso al disotto di quelli medi 
nazionali — ed In particolare del primario fissato dall'Asso
ciazione bancaria — è stato presentato da Luigi Coccioli, 
presidente del Banco, come una «Indicazione» al mercato. Vi 
sono però delle particolarità nell'area meridionale, soprat
tutto una prevalenza della raccolta sugli Impieghi bancari, 
dovuta anche alle maggiori difficoltà che Incontrano le Im
prese piccole e medie data la ristrettezza del mercato. 

Su queste difficoltà ha fatto leva Ferdinando Ventrlglia, 
direttore del Banco, nella stessa occasione (un Incontro sul 
progetto di ricapitalizzazione) per chiedere che 11 Tesoro non 
si limiti a riequilibrare il rapporto mezzi'propri-attività ban
carie ma fornisca un «di più» a titolo di «rischio Mezzogiorno». 
La ricapitalizzazione del Banco di Napoli, tuttavia, non può 
essere affrontata in modo avulso dalla revisione del modi In 
cui opera l'insieme delle banche con sede nel Mezzogiorno e 
quelle nazionali presenti nell'area. 

D'altra parte sul Mezzogiorno Influisce la politica finan
ziaria del Tesoro che vi opera direttamente tramite 11 Banco
posta, l'offerta di titoli propri e delle aziende nazionali. Anco
ra ieri una emissione obbligazionaria dell'ENEL per 500 mi
liardi è stata aperta e chiusa In poche ore. Il segreto: l'indiciz
zazione dell'interesse, un rendimento che consente di guada
gnare ampiamente sull'inflazione. Anche per 11 Mezzogiorno 
la discesa del costo del denaro non può essere adeguata fino 
a che dura questa politica. 

CITTÀ DI TORINO 

Avviso di appalto concorso per adeguamento normativo e 
tecnico (DPR 547 del 27.4.55 e norme CEI) degli impian
ti elettrici degii edifici scolastici di proprietà comunale. 

I M P O R T I B A S E 

Lotto 
Lotto 

Lotto 
Lotto 
Lotto 
Lotto 13 
Lotto 14 

1 
4 
5 
7 

10 

L. 500.000.000 
L. 500.000.000 
L. 450.000.000 
L. 500.000.000 
L. 500.000.000 
L. 490.000.000 
L. 470.000.000 

Lotto 17 
Lotto 18 
Lotto 19 
Lotto 21 
Lotto 25 
Lotto 29 
Lotto 33 

L. 490.000.000 
L. 490.000.000 
L 480.000.000 
L. 490.000.000 
L. 500.000.000 
L. 500.000.000 
L. 500.000.000 

Finanziamento corrispondente. 

Iscrizione Albo Nazionale Costruttori: categoria 5c, im
porto non inferiore a quello dell'offerta. 

Gli interessti possono chiedere di essere invitati alla gara 
presentando domanda in bollo al PROTOCOLLO GENE
RALE DELLA CITTÀ DI TORINO - APPALTI - Via Milano, 
1 - 10100 TORINO - entro il 9 FEBBFIMÌÙ 1984. 

Torino. 17 gennaio 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Rocco Orlando Di Stilo 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

CITTA DI TORINO 
I T A L I A 

Asta pvbtsEca ai sensi della legge 8/811977 n. 584 e successive modifiche. 
a) Tcrino. a 10, Lingotto Mercati Generali. 
b) Costruzoiedel(^rrtroCréto-lmpono:ar»poL5.546J05600.armsuraL 

1.463.054.400. 
e) Lotto unico 

— Termine di esecuzione: 600 giorni dalla consegna dei lavori: 
— Elaborati progettila»" in visione presso 0 Comune di Torino. Ufficio Tecnico 
dei LL.PP.. Ripartizione 1*. piazza S. Giovami n. 5. 
ConsegnafiKmpaQamtntotiL30Q.(Xto.{}rt$so\aCifàXesanra. 

Ricezione offerte: 
a) Entro le ore 10 del 5 «wrzt I 9 M . 
b) Ufficio Protocollo Generale dena Otta dì Torino - Appalti, via totano n 1 -

10100 - TORINO, esclusivamente per mezzo deffAmmwstrazioiie Postate detto 
Slato in piego sigillato e raccomandata. 

e) Lingua italiana _ 
— Apertura buste contenenti la documentazione e fottuta: 
al Seduta pubblica 

Ore 10.30 del 6 sarà 1984 presso a Palazzo Civico 
— Cauzione provvisoria L 350.460 000 nelle forme di legge (sono ammesse 
fideiussioni bancarie e polizze assicurative). 
— Hnanaamento: mutuo l i l L e U S L 
— Possono candidarsi anche Imprese riunite nonché consorzi £ cooparafive 
rfi produzione e lavoro, ai sensi deffart 20 e segg. della legge 584/77. 

I concorrenti devono documentare. 
a) l'rsairór* aff Atto Nazionale driCcistruJtrjri-e^ 

cUtnria «-z» (edifici ava ed opere connesse ed accessorie) per un importo 
non mferiore a quello deToffero {certjficato di data non anteriore a un annojc 

b) l a propria capacità economica e finanziaria mediante le referenze indicate ai 
punti a] (idonee dichiarazioni bancarie) e e) (dicttarazior* cifra affari ultmi tre 
esercìzi, riporto annuo meda) alroenc 1/3 di (petto base) deTarL 17 deBa 
legge 554/1977 . 

e) La propria capacita tecnica tftnosliando a possesso dei requisra previsti dai 
punto a) (diploma di geometra o pento edfe da parte deaTrnprendrtnre o del 
direttore tecnico o responsabile dei lavori) deTart 18 deBa legge 584/1977. 
— La ditta defftera&na potrà svincolarsi daBa propria offerta decorsi 90 giorni 
daTagjiurficazione qualora entro lo stesso termale non si sia adivenuto aaa 
consegna dei lavori. 
— Gara al ribasso percentuale pù favorevole (art 24 lettera a) n. 2 delia leggi 
584/1977. 

UAttioikn su documenti e modafita presentazione offerta: Comune di Torino. 
Ufficio Tecnico dei LLPP. fipatizione I. riazn t O m n i a. 9 • Tir i» • TtL 
sm/nj*. 
Tonno. 18 gennaio 1984 
•.SEGRETÀRIO GENERALE LSHDACO 

Rocco Orlando OiSt*} DwgoNoveB 

CITTA di TORINO 
AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

ai sensi della Legge 30 marro 1981 n. 113. 
Provvista di carburanti occorrenti per 9 funzionamento degli 

autoveicoli rmx>»cipafi per Tannò 1984 - LOTTI 1 -2-3-4-. 
IMPORTO COMPLESSIVO PRESUNTO: 

Lira 927.998.696. • oitr* •TLV.A. 
Offerte anche per tutti i Lord. 
Informazioni su deaerazione, capitolato, documenti comple

mentari presso la Ripartizione V Economato, piazza Palazzo di 
Città. 7 - TORINO. 

Le domande di partecipazione, in fngua itsEana. su carta 
boiata dovranno pervenire ai sensi deT art. 6 lettera b) e dea" art. 
8 comma 7 Legge 113/8 lenirò 2 6 FEBBRAIO 1984 aH'UFR-
CtO PROTOCOLLO GENERALE DELLA CITTA DI TORINO -
APPALTI, via Milano. 1 - ITALIA 10100, esclusivamente per 
mezzo deT Amministrazione Postate deflo Stato. 

Le tenere di invito a presentare offerta saranno spedite entro 
120 giorni. 

Possono candidarsi imprese riunite o che (Schiarino di volersi 
riunire ai sensi e con i requisiti e le modalità di cui aCart. 9 deta 
Legge 113/81 

Nefte domande di partecipazione afta gara dovrà risultare sono 
forma di dchiarazione successivamente verificabae che • concor
renti non si trovino in ateurva deOe concezioni di esclusione elen
cate nefl'art. IO «Ma Legge 113/81 

L'aggrudcazione avverrà in base aì criterio di cui arTart. 15 
lettera a) deta Legge 113/81 

P presente avviso è stato spedito air Ufficio Pubblicazioni deBa 
Comunità Europea in data odierna. 
Tomo, f a fnrmo 199* 
a. SEGMTARO GCMHUU R. SNOACO 
Rote» OrtentfB 01 ST&O Dogo NOVELLI 


